
Verbale incontro CdS in Psicologia Clinica con rappresentanti del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Puglia 

 

In data 09.03.18, presso lo studio n. 412 del Palazzo Chiaia-Napolitano, il coordinatore del CdS, 
prof.ssa Antonietta Curci, ha incontrato i rappresentanti del Consiglio dell’Ordine degli Psicologi 
della Puglia, nelle persone del Presidente, dott. Antonio Di Gioia, e della Segretaria, dott.ssa 
Giovanna Pontiggia. 

Preliminarmente, il coordinatore informa i presenti che l’offerta formativa magistrale in Psicologia 
subirà una contrazione per l’a.a. 2018/19. In particolare, da due corsi magistrali si passerà ad un 
solo corso, Psicologia, articolato in due curricula, Psicologia Clinica e di Comunità e Psicologia del 
Lavoro e delle Organizzazioni. Il numero programmato di studenti per questa LM sarà di 130. 

In riferimento all’offerta formativa attuale, i rappresentanti del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Puglia osservano che non ci sono problematiche particolari e il CdS in PC ha dei 
punti di forza importanti. In riferimento agli sviluppi futuri, rilevano quanto segue: 

1. È importante prevedere per gli studenti magistrali in Psicologia una formazione sulla legislazione 
(professionale e sanitaria) e sulla deontologia professionale. Sarebbe auspicabile che il CdS 
organizzasse attività formative seminariali su queste tematiche eventualmente riservando una quota 
di CFU dello stage a tali attività. I rappresentanti del mondo professionale potrebbero condurre tali 
attività formative in collaborazione con i docenti del CdS. 

2. I laureati richiedono un formazione specifica sulle neuroscienze. Il coordinatore fa osservare che 
nell’offerta formativa 2018/19 è prevista l’introduzione di un insegnamento di neuropsicologia e 
neuroscienze (SSD M-PSI/02). 

3. È auspicabile l’introduzione di un insegnamento (o di parte di un insegnamento) dedicato alla 
psicologia scolastica. 

4. È auspicabile l’ampliamento della formazione in psicologia forense. 

Si allega alla presente un documento redatto dai rappresentanti dell’Ordine degli Psicologi della 
Puglia, contenente indicazioni operative per l’ottimizzazione dell’offerta formativa magistrale in 
psicologia. 

 

F.to Prof.ssa Antonietta Curci 

F.to Dott. Antonio Di Gioia 

F.to Dott.ssa Giovanna Pontiggia 

  



Allegato Verbale incontro CdS in Psicologia Clinica con rappresentanti del Consiglio dell’Ordine 
degli Psicologi della Puglia 

 

Proposte di integrazione della formazione degli psicologi 
(a cura del Consiglio dell’Ordine Professionale degli Psicologi della Puglia) 

 

- Integrare le lezioni frontali con seminari e laboratori pratico-applicativi. 

- Organizzare dei seminari/workshop che illustrino i vari indirizzi 
professionali praticabili dopo l’iscrizione all’albo e che riguardino sia la 
professione di psicologo che quella di psicoterapeuta. 

- Organizzare giornate informative e formative sulle prove previste per il 
superamento dell’Esame di Stato per la professione di psicologo. 

- Promuovere l’alternanza scuola-lavoro, attraverso la realizzazione di 
progetti attuati, verificati e valutati, sotto la responsabilità dell’Istituzione 
universitaria, sulla base di apposite convenzioni con associazioni, enti 
pubblici e privati del terzo settore. Impostazione finalizzata ad 
implementare la cultura dell’assistenza psicologica attraverso percorsi 
formativi che combinino lo studio teorico con forme di apprendimento 
pratico svolte nei contesti assistenziali.  

- Integrazione di ulteriori insegnamenti:  

 Insegnamenti sulle conoscenze relative alla progettualità legata agli 
aspetti clinici del paziente; 

 Insegnamenti sulle conoscenze relative alla testistica; 
 Insegnamenti sulle conoscenze attinenti al campo neuropsicologico; 
 Insegnamenti sugli aspetti giuridico/forensi della professione; 
 Insegnamenti riguardanti gli aspetti normativi specifici della 

professione e dei campi applicativi; 
 Insegnamenti sull’etica e la deontologia professionale; 
 Insegnamenti riguardanti i diversi approcci terapeutici con le relative 

tecniche di intervento; 



- Monitorare a breve-medio-lungo termine la qualità del tirocinio e degli 
enti che vengono convenzionati, relativamente alla capacità di 
acquisizione di conoscenze, delle competenze applicative e della positività 
d’interazione dello stagista, nell’ambito della struttura a cui viene affidato; 

- Adottare una bibliografia aggiornata e contenente spunti pratico-
applicativi. 

- Implementare la capacità di fare ricerca per sviluppare la capacità di un 
approccio scientifico alla professione. 

- Prioritaria una riforma dei Corsi di Laurea, al fine di fornire una 
formazione teorica e pratica adeguata ai bisogni della popolazione, ai 
processi organizzativi esistenti e alla capacità di implementazione di una 
progettualità specifica correlata al mondo del lavoro. A tal fine si ritiene 
altresì utile offrire la possibilità di svolgere un tirocinio continuativo pre-
post laurea che accorpi sia il tirocinio pre laurea che il tirocinio post 
laurea. 

- Relativamente alla formazione post laurea sarebbe auspicabile fornire un 
elenco aggiornato dei corsi/master riconosciuti dal MIUR e accreditati, 
spendibili nel mondo del lavoro. 

- Prioritario per l’aggiornamento professionale:  

1. Uso e integrazione delle nuove tecnologie: i nuovi strumenti 
tecnologici possono rivelarsi utili ai fini sia dell’esercizio della 
professione che della promozione e frequenza a distanza delle 
iniziative formative. 

2. Multidisciplinarietà delle conoscenze: a seconda dei diversi ambiti di 
intervento dello psicologo si ritiene necessario la conoscenza rispetto 
all’ambito di intervento degli altri professionisti coinvolti nei 
percorsi socio-assistenziali e in progetti terapeutici o di intervento. 

3. Implicazioni legali e normative relative alla professione: considerata 
la complessità delle relazioni terapeutiche che lo psicologo si trova 
ad affrontare, si ritiene necessario approfondire gli aspetti legislativi 
e normativi che coinvolgono  tale figura professionale nei diversi 
ambiti di intervento. 



- Coinvolgimento di altri Ordini professionali quali: 

o Ordine dei Medici (medici di base, pediatri, neuropsichiatri 
infantili, psichiatri, nutrizionisti, oncologi, etc); 

o Ordine dei Farmacisti; 
o Ordine dei Giornalisti; 
o Ordine degli Avvocati; 
o Ordine degli Assistenti Sociali; 
o Ordine dei Commercialisti; 
o Ordine dei Consulenti del Lavoro; 
o Ordine degli Agronomi; 
o Ordine Architetti e Ingegneri;  
o Ordini delle professioni sanitarie (infermieri, logopedisti, 

psicomotricisti, terapisti occupazionali, ortottisti, etc). 

 

 

 


